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LE CONCLUSIONI DELLE 6BAN0I ASSISE DI BARI, CROTONE, MATERA E SALERNO 

Nell'iinilà e nella lolla per le riforme 
la liii della rinascila del Menogiorno 

Luigi Longo porta all'assemblea campana il saluto e la solidarietà operante del P.C./. - / discorsi 
di Di Vittorio, Sereni, Terracini, Grieco, Pajetta - Larga partecipazione di intellettuali e tecnici 
Una impressionante documentazione sulle condizioni di vita delle popolazioni del Mezzogiorno 

I contadini dell'io CTO im lotta 

- « i 

Le Assise per la Rinascita del . le 
Mezzogiorno si sono solennemente 
concluse domenica a Bari, Salerno, 
Matera, Crotone. Ad esse hanno 
partecipato in gran ninnerò conta
dini, operai, intellettuali, uomini di 
diversi ceti e fedi politiche, dele
gati di centinaia di Comuni e pro-
\'incie, e i dirigenti del movimento 
operaio e democratico. 

Una documentazione dettagliata 
e paurosa di problemi, di antiche 
qurstioni mai risolte, di mali mai 
estirpati è stata portata alla luce. 
dibattuta e denunciata. Ma le As
side non si sono limitate a questo. 
Esse sono andate oltre, più a fondo. 
fino alle radici del male del Mez
zogiorno, per individuarne le cause 
e trovare i mezzi per eliminarle. 

Questi mezzi sono stati indicati 
nell'unità di tutti i democratici e 
di tutte le forze sane e nella lotta. 

Questa lotta il Mezzogiorno l'ha 
già iniziata, sul terreno concreto 
del le riforme di struttura, prima 
fra tutte la riforma agraria. E in 
questo movimento confluiscono non 
solo gli interessi dei contpdim e 
degli operai, ma quelli di tutte le 
categorie non parassitarie; ad esso 
danno il loro solidale appoggio le 
masse popolari organizzate. J mo
vimento popolare e demoeraiico di 
tutta Italia. 

Le Assise hanno confermato la 
decisione delle popolazioni meri
dionali di prendere per questa via 
l'iniziativa al fine di attuare e di 
imporre la realizzazione dei solen
ni principi sanciti dalla carta co
stituzionale. 

A Salerno 
SALERNO, 5. — Attraverso due 

giorni di Congresso i delegati riu
niti a Salerno nelle Assise - della 
Campania hanno sviluppato rd ela
borato le l inee di un grande piano 
di ricostruzione e di rinascita e 
messo in campo, si può dire, le 
forze capaci di attuarlo. 

Come ha sottolineato Sereni nel 
suo intervento, nessuna possibilità 
reale di rinnovamento può aprirsi 
al Mezzogiorno, se non sono av
viati a soluzione i problèmi della 
terra, non solo quelli del latifon
do e delle terre incolte, ma tutti 
gli altri che derivano dall'arre
tratezza nel le campagne, dal per
sistere di rapporti sociali di tipo 
feudale, che rendono instabile il 
lavoro degli uomini, il possesso e 
la conduzione dei fondi. Quando il 
Mezzogiorno agricolo avrà risolto 
questi problemi allora prospettive 
di sviluppo s i apriranno anche al
l e industrie, ai traffici, alle attività 
culturali. 

Il Congresso ha deciso che il 
Comitato promotore delle Assise si 
trasformi in Comitato permanente, 
e comitati della rinascita s.ano 
eletti in ogni capoluogo ed in ogni 
comune della regione. Un piano 
regionale di ricostruzione sarà pre
sentato a nome del le Assise alle 
popolazioni e mobiliterà per la sua 
attuazione nuove forze. Con l e As
sise della rinascita non si è con
clusa. dunque, ma si è aperta una 
nuova più impetuosa fase d^lla 
lotta meridionale. 

U n grande comizio, presenti 15 
mila persone, ha coronato i lavori 
del le Assise. Ha parlato per pri
m o Luigi Cacciatore, sottolineando 
tra l'altro il fatto che il comizio s i 
svolgeva in una piazza intitolata al 
nome di Giovanni Amendola. 

Immediatamente dopo ha parlato 
Sereni . 

A l Congresso del Mezzogiorno d: 
Pozzuoli — egli ha detto — noi 
non promettemmo, perchè r.on po
tevamo, lavori pubblici o strade, 
tna promettemmo di lottare alla 
testa delle popolazioni meridionali 
e questa promessa abbiamo man
tenuto. Il partito che ha preso il 
potere e che lo esercita con mi
sure di forza p a n solo a quelle 
de l fascismo, promise invece li» so
luzione di tutti i problemi cM que-
sta terra: ma queste preme-se non 
le ha mantenute. Come allora, ogci 
promettiamo ancora d; proseguire 
con maggiore tenacia ed entusia
smo questa lotta, che sola è ir. 
grado di modificare il vecchio sta

rnisene. Ma non soltanto per 
denunciare queste miserie e per 
porre sul piano dell'aiuto la solu
zione delle esigenze più urgenti so 
no state convocate — prosegue nel 
suo discorso Longo — queste Assise, 
quanto per studiare i modi e 
le vie onde eliminarle, e la via è 
stata indicata innanzi tutto nella 
lotta contro le grandi ingiustizie 
sociali, perchè solo attraverso una 
larga consapevole lotta e-^e posso
no essere debellate. 

Ai tanti studi ed alle tante de
nunce che hanno approfondito e 
mosso in luce le condizioni del 
Mezzogiorno occorre ora dare se-
muto operando molto e tut*i ìn^ie 
me. perchè sia fatta giustizia " 
sia fatta al più presto possibile. 
Al di sopra della appartenenza a 
questo o quel ceto, al di .sopra 

delle fedi dj partito o religiose, 
tutti possono e devono unirsi d) 
fronte a tanto analfabetismo, ai 
braccianti lasciati inerti, a troppa 
terra malcondotta .o incoltivata che 
aumenta le ricchezze parassitarie 
e i soprusi di pochi. 

Gramsc". il nostro, vorrei dire 
il vostro Gramsci ha concluso 
Longo — aveva indicato che 'a 
via della rinascita nazionale pas
sava attraverso l'unione dei lavo
ratori del nord con i contadini del 
sud. Questa unione si va forgiando 
attraverso le lotte. Essa si cemen
ta nel sangue anche dei raduti 
Stolti coloro i quali pensano che il 
cammino della storia si ferma con 
: colpi di mitra. Sappiano, coloro 
che le provocano, che le scariche 
di mitraglia non fermeranno la 
marcia n avanti del mondo del la

voro, e faranno più salato il con
to che saranno chiamati a pagare. 
La marcia redentrice è incomin
ciata nel corso della guerra di li
berazione: essa continua e trova 
nuova forza in questo slancio di 
nnr.ovamento. nella consapevole 
unità del le popolazioni lavoratrici 
che queste Assise contribuiscono a 
cementare. E' questa la forza che 
riscatterà il Mezzogiorno dalle sue 
miserie, che aprirà all'Italia nuo
ve prospettive 

A Crotone 
CROTONE, 5 — Per due giorni, 

alle Assise della Calabria, hanno 
parlato contadini e ingegneri, umili 
artigiani e alti funzionari, sindaci 
di piccoli Comuni di montagna, 
operai della Montecatini, noti prò-

ATTACCO AL LATIFONDO ANCHE NELL'AGRO 

Da 48 ore i braccianti occupano 
le terre incolte dei principi romani 

**1 più bei nomi,, della società non coltivano i feudi ila 60 anni 
Decine di paesi in lotta - Assurdo intervento della (Celere 

All'alba rii domenica, proprio 
mentre ti sole inaugurava la più 
bella giornata che da molti mesi 
non ci fosse dato di godere, la pri
ma bandiera rossa ha fatto la tua 
apparizione sui campi della tenu
ta Ceri del principe Torlonta. Lo 
bandiera era preceduta da una 
squadra di ciclisti e seguita da cen
tinaia di contadini poi'eri di Cer-
r e l e n . .Alla stessa ora altri con 
tndiin e altre bandiere si sono 
"io**: da Lanuvio e da Anzio, da 
Albano e da Campaoitaiio. da Ci-
cdiaiio e da Colonna, da Fiano e 
ria Gen;a»io, da Monte Porzio e da 
Olerano, da Pisamano e da Rocca 
Priora, da Velletrt e da Cave, da 
Gallicano, da San Cesareo e da di-
cine di altri paesi dell'Agro e del
la provincia di Roma. 2000 se ne 
sono mossi da Gemano, 1200 da 
A'ettimo, 1500 da Aricela, 1500 da 
«Mon/erotondo, l'intera popolazione 
da Zagarolo, da Viuaro, da For
mella. Li ha svegliati m piena n«t-
te un richiamo — a to l t e »m rul
lo dt tamburo —, si sono raccolti 
sulle piarre e poi sono andati tut
ti assieme, con le donne e con i 
ragazzi, a conquistare i latifondi 
art « più bei nomi > della società 
romana. Ci sono, tra questi, nomi 
nobili come Boncompaani Ludout-
ii , Daria Pamphtli, Sforza Cetori
ni, Torlonta, Odescalchi, Ruspolt", 
Aldobrandino e nomi meno nobi
li ma non per questo meno apprer-
zati in società come Vagelli e F e 
derici. Scalerà e Mandolini. 

Le colonne di contaatm tono ar 
rivate fui /ondi, hanno piantato in 
terra bandiere e cartelli, e poi su
bito hanno intrapreso la pulitura 
del terreno. I braccianti non si sono 
fermati a suddividere la terra. 
» Ci divideremo il prodotto, dopo », 
dierrano A Cerveteri, nella tenu
ta Ceri, Torlonta acera mesto in 
opera tutti I trattori a su.i d:spt>-
sizione. L'aria era piena del frago
re dei motori. Voleva far vedere, 
il giovane principe, che lui non la-
scia le terre incolte: e a precipizio 
faceva grattare i campi dai tuoi 
trattori. Solchi approssimatici, ir
regolari, gettati là tra l'erba e gli 
sterpi. Ma i contadini ci ridevano 
tu. « Nemmeno te fa lavorare i 
trattori fino a sfascarli può arare 
tutto l'incolto che ha.'», dteerano. 
E sono stati loro, : contadini, che 
hanno pulito ti terreno, lo hanno 
arato sul serio e lo hanno seminato. 

I trattori al lavoro 
Gruppetti di carabinieri hann». 

seguito le colonne in marcia e to
no rimasti tui margini dei campi a 
guardare le larorartont. Qualcuno 

loro to d i ingiustizia e nella quale c 'è i< i ' j loro , net parsi ricini, a r e r à fi 
posto per tutti gli onesti. I ™ 3 0 ^ « : f»a:r!lo impegnato co 

Un lungo applaudo ha accolto ^occupare altre terre. Solo m qualche 
— . . ~ . — ~ T . .:- . T ̂ «nr. ,»,» ha puu:o i carabinieri sono interre-compogno Luigi Longo cne na •_ _ m w _̂ ,_ t t. 
portato la operante incondizionata 
solidarietà alle Assise dei comunisti 
di tutta Italia. Longo ha iniziato . . . , . . . , 
ricordando come spesso ia natura feri, alcun: militi si sono addirti 

tura sdraiati per terra dinanzi ai 
trattort per impedire ai comodini 

nuli. A MonrerOfondo. in locali
tà Fonte Papa, in un appezzamen
to incolto dt proprietà Giorgi-Mcn-

venga chiamata in causa per g»u 
itificare condizioni di arretratezza 
e di oppressione. I comunisti cre
dono invece che. nel male come 
nel bene, gli uomini poss-mo fare 
molto per modificare il corsD del
la stona, come quello stesso della 
natura. Un esempio luminoso lo 
offre il Paese del socialismo. 

L'Italia purtroppo offre ogg: lo 
esempio contrario, di un p a c e ove 
gli uomini sono abbandonati ai 
dominio dell'egoismo, alla furia 
stessa degli elementi. Contro que
sti non sono «ufficienti preghie
re o parole, occorrono fatti. C o . 
m e nell'immediato dopoguerra, co-
6ì di recente, in occasione del
l'alluvione che si è abbattuta 
sulla Campania, i lavoratori del 
nord hanno dato con i fatti mi l le 
prove della loro «olidarietà alle 
popolazioni povere del Mezzogior
no, ospitandone i bimbi, i p . e n d o 
sottoscrizioni, organizzando auto-

pensare) contro i braccianti pove
ri e senza terra che vogliono pro
durre del grano. 

I carabinieri — cosi come ace
rano assistito alle pacifiche occu
pazioni — hanno assistito anche 
al le razzie dei « celerini ». « Lt co
mandano, che decono fare? », ci 
diceva un maresciallo panciuto, 
pieno d'esperienra e di capelli gri
gi: « Succede che i proprietari te
lefonano all'Associazione Agricol
tori protestando perchè c'è l'inua-
t'one; l'Associazione Agricoltori te
lefona al Prefetto, il Prefetto te
lefona al Questore, e il Questore 
manda quelli là ». Forse non sape-
ra. il maresciallo, di arere delinca
to con pochissime, semplicissime 
parole quasi tutta la politica del 
governo italiano. 

. Dati ufficiali 
Un altro aspetto di questa poli 

fica lo si è cominciato a vedere 
ieri mattina, quando qualche gior
nale ha scritto che intorno a ho
mo terre incolte non ce ne tono e 
ótteccupati agricoli neppure. E al
lora racconteremo a quetu giorna

li che nel Lazio i braccianti lavo
rano, secondo i dati ufficiali, I l 
giorni al mese e guadagnano in 
media l ire 71 CO mensili . K alloro 
parleremo del principe Torlonia 
che nel solo Apro ha 7531 ettari 
(in tutta la procincia ne ha molti 
di più) di cui 3265 tenuti a pasco
lo; o di Francesco Boncompagnl 
Ludocisi, che ne tiene a pascolo 
1169 su 2400, o di Elia Federici che\\a metà della popolazione analfa 

tessiomsti. Non e mancato un pre
te, don Mico Palmieri, il settan
tenne parroco di Casabona. anche 
egli per r.pctcrc con ; dntad .n i , 
nonostante la minaccia di sospen
sione «a diviniS", le accu?r contro 
il latifondo, l'incitamento a prose
guire nella dura battaglia intra
presa. Tutto il popolo calabi«se si 
è ritrovato m questi due giorni 

Duemila e novantaquattro dele
gati hanno gremito il teatro dove 
si son svolti i lavori, 204 Comuni 
limino mandato i loro rappresen
tanti ad illustrare i quaderni di ri
vendicazioni compilati m decine e 
decine di riunioni preparatone. Sul 
palco della presidenza son rimasti 
i congiunti dei contadini assassi
nati, le sorelle di Giuditta Levato, 
i genitori di Angel ina Mauro, i fra
telli di Giovanni Zito, ancora con 
la barba incolta sul volto come se
gno del lutto recente. 

Dopo il saluto portato al l 'Assem
blea dal Sindaco di Crotone Messi-
netti e il discorso inaugurale di 
Leonida Repaci, ha preso la parola 
il compagno M a n o Alleata il quale 
ha lanciato un appello all'unità di 
tutti i calabresi nella lotta contro 
i gruppi monopolisti che sfruttano 
il Mezzogiorno e per la rinascita 
della regione. 

L'on. Miceli quindi — dopo la 
lettura dell'adesione del Presidente 
del Senato, on. Bonomi, e di una 
lettera di Gaetano Salvemini — ha 
svolto la sua lucida relazione su l 
le condizioni dell'agricoltura cala
brese. 

La terra: questa è la rivendica
zione comune a lutti, al contadino 
come all'operaio o all' ingegnere, e 
ogni volta che quella parola v iene 
pronunciata essa ha il potere di il
luminare il volto di ognuno. 

E gli altr* mi l le problemi del la 
Calabria sono stati indicati e di
battuti. I delegati di Sersale, per 
esempio, portavano un cartello: 
ottomila abitanti senza scuola, sen
za fognature, senza farmacia, senza 
acqua, senza case sufficienti. E poi 
il 90 ^ dei Comuni senza scuole; 

ne tiene a pascolo 925 tu 1530, o di 
qualche altro. Parleremo del gran
de poligono quasi completamente 
incolto che si stende tra Braccia'-
no, Anguillara, Castel di Guido, 
Cerveteri e Cicitacecchta, doue il 
solo Torlonia ha più dt 2000 ettari 
non colticati e gli tengono bordo
ne i Ruspoli, i Doria Pamphil i . > 
Peragallo, gli Odescalchi e il Pio 
Istituto di S. Spirito. Parleremo 
della tenuta Fiammingo a Vel'etri, 
incolta da 60 anni, o della «alletta 
Quattro Cancelli del duca Grazio
li, alla Marciliana, incotta da 30 
anni. Di questo e d'altro parliamo 
e parleremo, vientre i contadini 
romani allargano la loro azione 

LUCA TAVOLINI l (Continua In 4. 

beta l'81 % dei Comuni senza fo 
cnature, il 60 Ve senza acquedotto, 
il 50 o/0 senza cimitero. Hn visto 
queste cose l'on. De Gasperi nel 
nto "Saggio reclamistico in Cala
bria? Sa cosa vi è all'origine di 
questa miseria? I contadini alle 
As^'se l'hanno spiegato con altre 
cifre. Nella provincia di Cosenza 
ci sono 195 pToprietar: che posseg
gono il 41 o/o di tutta la terra; i 
170 di Catanzaro ne posseggono il 
40 %; ì 159 di Reggio ne hanno 
il 36o/0 . 

Medici, ingegneri, insegnanti, te 
cnici, sono andati alle Assise ac
canto ai contadini per parlare di 

| queste cose, per denunciarle, per 
pag., 6. colonna) 

"UNA VITA PPR LA CAUSA DEL SOCIALISMO E DELLA PACE.. 

Migliaia di doni da ogni Paese 
per il 70° compleanno di Stalin 

Le prime offerte e le testimonianze di affetto di tutti i lavoratori italiani 

di larorare; ma i trattori hanno gi
rato attorno ai carabinieri * han
no proseguito il solco più in là. 

L'interrento della Celere, incede. 
ha acuto orunque un carattere <*» 
persecuzione. Lunghe colonne per
corrono da 4S ore le strade consolari 
(Aurelio, Cathna, Appia) ferman
do chiunque s'-a trovato senza do
cumenti. sequestrando at:rcr;i ila 
lavoro, rastrellando meticolosamen
te i campi. Sono suiti effettuati ol
tre 40 arresti. Sulle vie si crea a 
tratti l'atmosfera del tempo di 
guerra. I braccianti, quando rie
scono a sottrarti al le retate, si 
sparpagliano nelle camoagne, « ap
pena la Celere si è allontanata tor
nano per terminare la semina. Da 
4$ ore l'intera campatma di Roma 
è testimone di ques'a o»"ottesca 
<jr'o?v r1- d'iturbo remata dalle *nr. 
;e dello Stato (ma cllora è lo Sta-

colonne di soccorso, per alleviarne to che è all'opposizione, vien da 

11 21 dicembre Stalin compie set 
tanta anni. I lavoratori di tutto il 
mondo, dalla lontana Cina s ino 
alla Francia, alla Germania, alle 
Americhe si preparano a celebrare 
l 'avvenimento. In ogni paese dove 
è :1 Partito C o m u n i c a , in ogni 
paese dove eotto la guida della 
classe operaia fono forze che lot
tano per la pace, la democrazia e 
per la l.bertà, è una sincera e ge-
rerosa gara per festeggiare il d i 
fensore intrepido de'.la pace, il cam
pione della lotta per il Socialismo, 
il geniale compagno che ha dedi
cato alla causa della classe operaia 
le sue capacità ed energie. 

Il compleanno di Stalin v i ene a 
coincidere con un momento parti
colarmente grave del la situazione 
internazionale, quando le forze 
imperialistiche, ignorando delibera
tamente le proposte di collabora
zione internazionale della URSS, 
minacciano di nuovo la pace. Per 
questo la solidarietà che i lavora
tori ii tutti i paesi manifestano 
a Stalin in occasione del suo 
compleanno assume anche il valo
re di una rafforzata volontà di 
lotta della classe operaia contro i 
fomentatori di guerra e i disegni 
criminali delle forze imperiali
stiche. 

In quali forme s i concretano que
ste manifestazioni di affetto? La 
loro gamma è amplissima. Si va 
dall'offerta di doni grandiosi, co
me il treno di settanta vagoni, uno 
per ugni anno di Stalin, preparati 
dal partito socialista unitario te
desco. come la locomotiva ultimo 
modello costruita dagli operai ce-
loslovacchi, come il mobilio com
pleto per uno studio offerto dai 
comunisti austriaci s ino alla sem
plice lettera o alla poesia dell'ope
raio. del bambino, ecc. 

Anche in Italia sono in corso 
diverse iniziative da parte delle 
organizzazioni dt partito verso le 
ciuali • si indirizzano per conluire 
poi » Roma le offerte di compa
gni. dt lavoratori e di sruppi di 
cittadini. Abbiamo già dato la set

timana scorsa notizia della prege
vole copia del gruppo « Ercole e 
Anteo » del Pollaiolo, che « Vie 
Nuove » invierà a Stalin. 

Un altro lavoro artistico ha in 
preparazione la Federazione di Pe
saro che offrirà una coppa istoria
ta con motivi allegorici, opera del 
ceramista Bruno Baratti. Quella 
di Pesaro è stata la prima Federa
zione che si è mossa nel?^ prepa
razione dei doni per il compleanno 
di Stalin. Dietro di essa e subito 
venuta la Federazione di Matera. 
che, insieme con i doni, intende 
festeggiare jl 21 dicembre con una 
ser ie di conferenze in tutta la pro
vincia che « illustrino la vita e le 
lotte del compagno Stalin ». Da 
Arezzo. la commissione femminile 
di quella federazione ha annun
ciato l'invio di alcuni regali arti
giani; fra l'altro un tipico ricamo 
a tombolo raffigurante la testa dì 
Stalin con la dicitura « le donne 
comuniste della Val Tiberina "al 
compagno Stalin per il suo com
pleanno ». Di tutte le Iniziative del 
genere, che sono numerosiss ime, e 
di cui pervengono ogni giorno da 
ogni parte d'Italie notizie, daremo 
ai volta In volta i particolari. 
' Non ci sono però solo i doni: c o 

me abbiamo detto le mani f e saz io 
ni di solidarietà si esprimono an
che m numerose lettere d: lavo
ratori che quotidianamente si ac
cumulano sui tavoli delle redazio-
n- dei nostri giornali e di altre 
istanze d' partito, lettere che ven
gono accWatamente raccolte per 
l'inoltro a Stalin. 

Ci sono lettere come questa del 
compagno Angelo Maronna, di San 
Lorenzo Bellizzi, in provincia di 
Cose'iza: « Da questo borgo solita-
rio. senza strade, senza acquedotto, 
senza fognature, senza cinv'tero. 
<enza ed.flcio scolastico, senza lu
ce. a nome d: tutti 1 comunisti e 
i <oc.al *u e di tutti i derr.ocrii 
ici. invio auguri «cnt.ti a G:u<er>-

pt S ta l in» . C'è ancht U lettera 

di una bambina di 13 anni, Enza 
Cauro. che abita a Roma ;n via 
dei Polacchi: « Caro Stalin, in oc
casione del tuo settantesimo com
pleanno ti mando la medaglia che 
ho vinto in un concorso indetto 
da « Vie Nuove ». intitolato « Viag
gio in Italia ». Spero che questo 
piccolo e modestissimo ricordo ti 
sarà gradi-o Augurandomi che i 
tuoi sforzi per la pace abbiano 
succedo, ti mando tanti cari saluti. 
Saluti da mamma e papà e anche 
dai mie: due fratel l ini . . . 

E' dunque un movimento vasto e 
commovente quel lo che si sta sv i 
luppando tra j comunisti ed i la
voratori di tutta Italia, di tutta Eu
ropa e del mondo. Quest'anno il 
compleanno di Stalin sarà un gran
de avvenimento. Nei giorni <•»»•» ci 
separano dal 21 dicembre i nuovi 
doni, le iniziative crescenti ne sa 
ranno la conferma. 

Keguenilo l'esempio dei loro fratelli del Sud, anche i braccianti dell'Agro nono entrati in h>tt*» 
Lunghe colonne di contadini senza terra hanno occupato le enormi distese appartenenti al principi 

mmani , tenute da anni nell'abbandono, e vi hanno iniziato i lavori di semina. 
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OGGI AL IIMI ISA LE CONSIGLIO DEI MUSISI RI 

Pacciardi riferisce al governo 
sui piani di riarmo per l'Italia 

Le prossime elezioni condizionano il rimpasto ministe
riale - Blocco governativo o alleanza delle "terze forzeM ? 

Il Ministro della Difesa Pacciardi 
rientrato a Roma di ritorno dai 

colloqui di Parigi tra i Ministri del
la difesa del Patto Atlantico. Pac
ciardi n f e n r à oggi sui risultati di 
quei colloqui al Consiglio dei Mi
nistri. 

Seconao quanto si apprende, uno 
dei primi risultati che sarebbe s ta
to raggiunto dai Ministri della di 
fesa «atlantici» nei loro piani stra
tegici antisovietici, sarebbe l'accor
do sulla standardizzazione degli ar
mamenti occidentali . Ciò vuol dire 
che tutti gli eserciti occidentali 
avrebbero in dotazione gli stessi ti
pi di armi. Le forniture sarebbero 
cosi divise: la Gran Bretagna do
vrebbe costruire aerei e navi, la 
Francia carri armati e artiglieria 
pesante e all'Italia verrebbe affi
data la fornitura di armi leggere e 
di tessuti. Ogni governo del patto 
atlantico riceverebbe gli - aiuti » 
militari previsti dagli Stati Uniti. 
sotto forma di materie prime ne
cessarie per fabbricare armi, di 
pezzi finiti da montare e di armi, dt 
complete (per la maggior parte sur
plus americano). Per l'Italia inol
tre. quadri dell'esercito verrebbe
ro istruiti e preparati in Francia e 
in Inghilterra, mentre reparti ar
mati di altri paesi verrebbero in 
Italia. I primi invii di armi sono 
previsti per la fine del mc-ie men
tre la prossima riunione dei Mini
stri della difesa del patto atlantico 
è prevista per il maegio 1950. 

Ouest'ultima clausola come quella 
de'.la standardizzazione degli e rma-
menti portano già il problema de! 
riarmo italiano al di fuori del trat
tato di pace. 

La relazione d; Pacciardi sarà in
tegrata dal rapporto che l'amba
sciatore a Washington Tarchiani. ha 
inviato nella nottata circa il col
loquio da lui avuto ieri con il S e 
gretario di Stato americano Acheson. 

11 Consiglio dei Ministri d; s ta
mane avrà anche importanza per 
lo svi luppo della situazione politi
ca e le soluzioni della c n s i di gen
naio. poiché stabilirà il sistema 
elettorale per le amministrazioni 
comunali e i consigli provinciali. Si 
ha infatti l'impressione che il pro
blema de! rimpasto m.ns ter ia le 
verrà affrontato dai partiti delia 
coalizione sotto il profilo delle pros
sime elezioni. 

L'appello lanciato domenica sulle 
colonne del Popolo dal scgretar.o 
della D. C . on. Taviani. a : partiti 
«democrat ic i» perchè continuino 
*a lavorare insieme nel Parlamento 
e nel paese, si stia o non si stia al 
governo ». ha appunto il significato 
di un invito a costituire un blocco 
elettorale contro le s i n s t r e . Ma i 
partiti m.r.ori hanno espresso !a ! 

loro contranc'a ella legge eletto

rale proposta dalla D. C , che vor
rebbe estendete un sistema mag
gioritario. più o meno graduato, a 
tutti i comuni e istituire l'elezione 
di secondo grado per i consigli pro
vinciali. 

D'altra parte, collateralmente alla 
polemica tra favorevoli e contrari 
alla partecipazione al governo, si 
sviluppa noj partiti minori la ten
denza a costituii e un cartello e let-

COMUNICATO 

RINVIATA LA CONVOCAZIONE 
del Comitato Centrale del PCI 

La riunione del Comita
to Centrale del P. C. I. è 
stata rinviata ai giorni 
14, 15 e 16 dicembre. 

La Direzione dei Parti
to, che doveva riunirsi 
oggi, è invece convocata 
in Roma per martedì 13 
dicembre. 

torale di « terza forza » 11 che 
creerebbe nuove difficoltà a De 
Gasperi per mantenere in vita la 
formula del 18 aprile. 

Nessun e lemento concreto è in
tervenuto nella giornata di Ieri a 
chiarire la situazione, tranne le di
chiarazioni di Romita, Silone e 
compagni a F!ron.»p. 

Fenoaltea smentisce 
le calunnie contro la Cina 

Nella mattinato di ieri De Gaspe
ri ha ricevuto al Viminale l'amba
sciatore italiano nella Cina dì 
Ciang-Kai-Scek. Fenraltea, richia
mato in Italia per conferire. 

Al termine del colloquio l 'amba
sciatore ha dichiarato che egli non 
tornerà più in Cina... per ovvie ra
gioni. Fgli ha aggiunto che 1 nostri 
connazionali, le missioni cattoliche 
e lo stesso nunzio apostolico godo
no di piena libertà e non hanno s u 
bito danni né al le persone ne al le 
cose. < Le truppe di Mao, ha conclu
so Fenoaltea, sono molto discipli
nate ». 

« 6 PKB AI/TJSSIMI MERITI 9* 

Tnscanini e Caslelnuovo 
nominali senatori a vila 
La decisione del Presidente della Repubblica 

7/ dito nelVacchiti 
Organi personali 

€ Un prolisso corslvetto de:i*UnI-
tà fa la storta dt una conferenza 
«rampa che in reagii r.on è ma! av
venuta L. or.orevo'e Sceiba s'è s o -
•auto ed unicamente limitato a dei
pare una comunicazione al redattore 
Je'.i'ANSA e d>!:a Radio» Cosi un 
breve corjirefto de: Popo'o rorreb-
he confutare un dato di fatto- che 
cioè Sceiba fece allontanare un re
dattore de.'lX'nIti perche non assi
stesse alla sua conferenza ttampa 

Se poi il Popolo questa conferenza 
stampa la vuole chiamare dettato, 
padrone di farlo, Egli non fa che 
peggiorare le cose: a quanto ci ri
sulta ne l'Agenzia ANSA è una a-
genzia gorernarira o personale del 
Ministro deg» Interni ne fa Radio 
dorrebbe esserfo. Se Sceiba arerà 
vo'uto dettare un comunicalo uffi-
c'.a'e crrcobe dovuto detfarfo a tut
ti i <7iorno;*sfi preteriti, compreso 
qucHo rfeNTr.it* Se Sce't>a aretse 
vo'uto dettare quareosa che fi re
dattore dell'Uniti non ovest* dovu

to ascoltare « riferire se cioè ares-
xe ro'.uto. cOme sul dirsi passare una 
ve!Ir.», ciò denoterebbe la tua « p i 

li Pres.dente della Repubblica. 
avvalendosi della facoltà concessa
gli dalla Costituz.one ha proceduto 
alla nomina di due senatori a vita. 
I prescelti sono A maestro Arturo 
Toscamn. ed .1 professor Guido 
Castelnuovo. per altiss.mi meriti 
rispettivamente n e i . campi artisti
co e scientifico. 

Ar'urn Toscanvii è na'.o a Parma 
.1 25 marzo 1867. Si l i c e n z a nel 
1385 dal Con-ervator.o deila sua 
c.ttà con un d.ploma d. violoncello. 
e come violoncell .sta inizio la sua 
carr.era facendo parte dell'Orche-
s*ra del Teatro Remo di Parma e 
d. altre, in Ital a e ncll 'Amrr.ca 
Meridionale. 

Nel 1886 a Rio de Janeiro, duran
te una rappresentazione della Aida, 
essendo i m p r o w . s a m e n t e venuto a 
manc?re il direttore d; orchestra. 

iToscar.m. lo sostituì d.ngcr.do la 
j opera a memoria. Tale sbalordi-
• t.va mar.ifestaz.oriC di talento ini-
• z o per Toscan.r.i l'ascesa alla ce -
llebr.'-a Egl. .n.z.ò una tournée di 
*-oncerti e nel lo stesso anno r.en-
:rò .n Italia per d.r.gcre al Teatro 
Car.znar.o di Tor.no la Eòrr.ca di 
Catalan.. 

Toscamni appare quindi, con cre
scente successo, sui podn de , mag-
ciori teatr, ital.am. Nel 1896 è nuo-

ra;»onr n di ceni re M'r.ntro di Po- vamcn'e a Tor.no dove d i r p e la 
llzta in un regime in cui non r<i-
•tano rc-farroT-i dell UntTà Ed e esat
tamente que'.'o che vo'errirno d'mo 
strare. 

Dobbiamo n.'erare infine, che il 
^f''^:«tro di Po'Kia ed il Popolo to
no dei bua'ardi Alla famotti con 
ferenza sTarnpa era infatti presen'e 
tinche un in/ormato-e del «Corrie
re del1* Sera .Airro orca no persona
le de! signor Ministro? Di tutta la 
questione, comunque è stata ince
stila la Federazione Nazionale dellfl 

Stampa la quale ne «tanto certi. 
prorrederd a tutelare l'esercizio del
ta professione oiornajfstfca. 

I l fssso del giorno ' 
« Ah. perchè .* serena feilct'a non 

«•I può lrr.ha'«;»nri»re. coire una bel
la canrore rfl piatto r w > di un di 
«co» .Vantat Salva'ago-n ••ti Ii-.«-l*rre 

A8.MODEO 

sciare l'Italia. Egli emigrò in A m e 
rica d o v e dires'O per lunghi anni 
la F.larmonica di N e w York e da 
dove fece attiva propaganda con
tro il fascismo. 

Dopo la seconda guerra e l a - l i 
berazione Toscanini tornò più volte 
in Italia dove ha diretto numerosi 
concerti. 

Guido Castelnuovo è Presidente 
dell 'Accademia d e . Lincei, E' nato 
a Venezia il 14 agosto 1865. Nel 
1836 fi laureo m matematica • aLa 
U n i v e r s a d; Padova. Dal 1831 al 
1335 è ".tato profe<;iore di g e o m e 
tria analit.ca e proiettiva al l 'Uni-
\erv.tà di Roma. Tenne molt -e crei 
cor1?, di geometria superiore e ca l 
colo deUe probabil.tà e fu per a l 
cuni anni direttore del la Scuola 
Un.ver = itar:a di Sc.enze Statistiche 
ed a'tuanal:. da lui fondata. E' au 
tore d. numerosi trattati e socio 
di var.e accademie italiane e stra
niere. «oc.o corr.spendente del la 
Accadèmie des Sc.ences di Par'gi e 
membro onorar.o della London 
Matemdtical Soc.ety. ' ' 

Gu.do Ca= -elnuovo fu persegui
tato dal fascismo per ragioni raz
ziali. D. tradiz.oni liberali, si stac
cò dal Partito Liberale Italiano non 
cond.v.dcndone l'az.one politica 

pr ma rappresentazione della Bohe
me di Puccini. Nel 1898 è direttore! 
dei concerti della Espos.zion» In-j 
tcrnazionale. e nell'anno «eguentc i 
entra alla Scala dove rimane, qua-
--. ccnza interruzione, fino al 1911, 
data che lo vede direttore del Me-
tropol.tan di New York. Al lo scop-
p.o della guerra rientra in Italia 
e dirige una serie di concerti per 
le Forze Armate. DI nuovo alla 
Scala, vi resta fino al 1929. In que
sto periodo egli da nuovo vigore 
alle interpretazioni verdiane e con . 
certa e dirige numerose novità. 

Nel 1929 Toscanmi, che aveva 
sempre manifestato la sua avver
sione M fas;:«mo e che per questo 
*vc \a ^nehc dovuto subire offese 
e persecuzioni, fu costretto »_ la-

Oggi si vota 
sulle « case chiuse 

Nella jior.-.ata <JS ojg: il Senato do
vrebbe concludere la discussione sul 
progetto Merlin per la chiusura del
le ca.-* di tolleranza. Si prevede che 
la lejtze *arà approvata ma non * 
escluso che vi siano delle sorprese. 
Il gruppo socialdemocratico che vo
terà contro r.a infatti richiesto lo 
scrutinio segreto ed è probabile che 
anche una parte del d. e . nell'ur
na. si pronunci per il mantenimento 
della regolamentazione statale dello 
sfruttamento del meretricio. 

La Camera resterà chiusa per tut
ta questa settimana e riprenderà 1 
viri! lavori lunedi prossimo per di
scutere una serie di interrogazioni 
e di interpellanze di notevole im
portanza. _ . . . . ^ . 
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